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1) LE VITTIME DELL�ESTORSIONE E DELL�USURA CHE POSSONO PRESENTARE LA 
    DOMANDA PER OTTENERE I BENEFICI DI LEGGE (ELARGIZIONI E MUTUI)
Estorsione
1)   soggetti danneggiati da attività estorsiva esercenti un�attività imprenditoriale, 

commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero una libera arte o professione, 
ovvero, con il consenso dell�interessato, il Consiglio Nazionale del relativo ordine 
professionale o una delle Associazioni Nazionali di categoria rappresentate nel C.N.E.L., 
le Organizzazioni antiracket e antiusura, iscritte nell�apposito Albo tenuto dal Prefetto, 
aventi tra i propri scopi quello di prestare assistenza e solidarietà a soggetti danneggiati 
da attività estorsiva;

2)   appartenenti ad associazioni di solidarietà;
3)   altri soggetti (terzi danneggiati);
4)   superstiti.
Usura
L�esercente un�attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, ovvero 
una libera arte o professione, che risulti persona offesa del reato di usura in un procedimento 
penale.
Nota:
Rientrano, nella previsione normativa, secondo l�interpretazione del Comitato e l�evoluzione 
della Giurisprudenza, i casi, purchŁ documentati, dell�imprenditore fallito, a condizione che il 
Giudice Delegato al fallimento dichiari che nulla osti all�esercizio di una nuova attività economica; 
dell�imprenditore di fatto e del collaboratore nell�impresa familiare, con eventuale cointestazione.
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2) QUANDO LE VITTIME POSSONO PRESENTARE LA DOMANDA
Estorsione
Entro 120 giorni dalla denuncia ovvero dalla data in cui l�interessato ha avuto conoscenza che dalle 
indagini preliminari sono emersi elementi atti a far ritenere che l�evento lesivo consegue a delitto 
commesso per �nalità estorsive (art. 7, comma 1, D.P.R. 455/99).
Per i danni conseguenti ad intimidazione ambientale, la domanda deve essere presentata entro il 
termine di un anno dalla data in cui hanno avuto inizio le richieste estorsive o nella quale l�interessato 
Ł stato per la prima volta oggetto della violenza o minaccia (art. 13, comma 4, legge n. 44/99).
Usura
Entro 180 giorni dalla data della denuncia o dalla data in cui l�interessato, in qualità di persona 
offesa del reato di usura, ha avuto notizia dell�inizio delle indagini (art. 7, comma 2, del D.P.R. 
455/99).
Nota:
Si tratta di due ipotesi alternative, entrambe utili a rendere tempestiva la domanda: in altre 
parole, se risultano decorsi 120 o 180 giorni dalla denuncia � a seconda che si tratti di elargizione 
o di mutuo � la domanda dovrà ugualmente ritenersi tempestiva, qualora sia stata presentata 
entro 120 o 180 giorni dalla data in cui l�interessato ha avuto conoscenza che dalle indagini 
preliminari sono emersi elementi atti a far ritenere che l�evento lesivo consegue a un delitto 
commesso per �nalità estorsive, per la domanda di elargizione, o dalla data in cui l�interessato 
ha conoscenza dell�inizio delle indagini, per la domanda di mutuo. Fra i due termini, cioŁ, vale 
quello utile per la tempestività della domanda. Se la domanda risulta intempestiva in relazione 
alla data di presentazione della denuncia, dovrà aversi riguardo, per calcolare i termini, alla 
seconda ipotesi normativamente prevista.
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3) A CHI LE VITTIME DEVONO PRESENTARE LA DOMANDA
Estorsione
Si presenta al Prefetto della Provincia nella quale si Ł veri�cato l�evento lesivo ovvero si Ł 
consumato il delitto.
Usura
Si presenta al Prefetto della Provincia nella quale si Ł veri�cato l�evento lesivo ovvero si Ł 
consumato il delitto.

4) COME LE VITTIME DEVONO PRESENTARE LA DOMANDA
Estorsione
Mediante consegna manuale presso gli Uf�ci delle Prefetture � Uf�ci Territoriali del Governo  
competenti o raccomandata a/r.
Usura
Mediante consegna manuale presso gli Uf�ci delle Prefetture � Uf�ci Territoriali del Governo  
competenti o raccomandata a/r.

5) COSA LE VITTIME POSSONO CHIEDERE
Estorsione
L�esercente un�attività economica, vittima di estorsione o di intimidazione ambientale, può 
chiedere la concessione di un�elargizione (pari al danno subito a beni mobili o immobili, al 
mancato guadagno ovvero a lesioni personali), nonchØ una provvisionale nella misura massima 
del 70%.



6

Commissario per il Coordinamento delle Iniziative Antiracket e Antiusura

Usura
La vittima di usura, che esercita un�attività economica, può chiedere un mutuo senza interessi 
(pari al danno usurario subito per effetto degli interessi usurari, di altri vantaggi usurari e del 
mancato guadagno, nei casi previsti dall�art.14, comma 4, della legge n. 108/96) rimborsabile 
in dieci anni, nonchØ un�anticipazione nella misura del 50% (se il relativo procedimento penale 
Ł nella fase delle indagini preliminari e se il P.M. esprime parere favorevole).

6) COSA LE VITTIME DEVONO INDICARE NELL�ISTANZA
Estorsione
Nell�istanza va indicato (art. 9, D.P.R. 455/99):
1)   la dichiarazione di essere vittima di richieste estorsive ai sensi dell�art. 3 o dell�art. 6 della 

legge n. 44/99 ovvero di essere legittimato ai sensi degli artt. 7 e 8 della medesima legge;
2)   l�indicazione della data della denuncia del delitto da cui Ł conseguito l�evento lesivo o 

delle richieste estorsive ovvero della data in cui l�istante ha avuto conoscenza che, dalle 
indagini preliminari, sono emersi elementi atti a far ritenere che l�evento lesivo consegua a 
delitto commesso per �nalità estorsive;

3)   la dichiarazione di non aver aderito alle richieste estorsive o di aver cessato di aderire, 
speci�candone la data;

4)   la dichiarazione di non versare in alcuna delle situazioni ostative, di cui all�art. 4, comma 
1, lettere b) e c), della legge n. 44/99, di aver riferito all�Autorità Giudiziaria o di Polizia 
tutti i particolari dei quali si abbia conoscenza ovvero che ricorrono le condizioni, di cui 
all�art. 4, comma 2, della legge n. 44/99;

5)   l�indicazione dell�ammontare del danno subito e dei fatti e circostanze da cui si desuma 



Commissario per il Coordinamento delle Iniziative Antiracket e Antiusura

7

il relativo nesso di causalità con il delitto o con situazioni di intimidazione ambientale, 
aventi �nalità estorsive;

6)   nei casi in cui, nella quanti�cazione del danno, siano dichiarati mancati guadagni, 
l�indicazione della situazione reddituale e �scale dell�interessato relativa ai due anni 
precedenti l�evento lesivo ovvero, se si tratta di danno conseguente ad intimidazione 
ambientale, ai due anni precedenti le richieste estorsive;

7)   la previsione della destinazione dell�elargizione richiesta;
8)   l�indicazione della somma richiesta a titolo di provvisionale e la dichiarazione circa 

l�eventuale presentazione di istanza per l�accesso ai bene�ci previsti dalla legge n. 302/90, 
speci�cando se, per lo stesso evento lesivo, siano state ricevute provvidenze conferibili in 
applicazione della predetta o di altra legge, indicandone il relativo ammontare.

Usura
Nell�istanza va indicato (art. 10, D.P.R. 455/99):
1)   la dichiarazione di essere parte offesa del reato di usura;
2)   l�indicazione della data della denuncia del delitto di usura ovvero della data in cui 

l�interessato ha avuto conoscenza  dell�inizio delle indagini;
3)   la dichiarazione di non versare in alcuna delle situazioni ostative, di cui all�articolo  4, 

comma 1, lettere b) e c), della legge n. 44/99 e di aver riferito all�Autorità Giudiziaria tutti 
i particolari dei quali si abbia conoscenza;

4)   l�indicazione dell�ammontare del danno subito per effetto degli interessi e degli altri 
vantaggi usurari corrisposti e dell�eventuale maggior danno, consistente in perdite o 
mancati guadagni derivanti dalle caratteristiche del prestito usurario, dalle sue modalità di 
riscossione, con l�indicazione della somma richiesta a mutuo;
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5)   l�indicazione della somma eventualmente richiesta a titolo di anticipazione, con la 
speci�cazione dei motivi dell�urgenza.

7) COSA LE VITTIME DEVONO ALLEGARE ALL�ISTANZA
Estorsione
All�istanza va allegato:
1)   copie di eventuali polizze assicurative;
2)   in caso di danni per mancati guadagni copia della documentazione �scale e di bilancio 

relativa ai due anni precedenti l�evento lesivo o le richieste estorsive;
3)   la dichiarazione di consenso dell�istante in caso di domanda presentata dal Consiglio 

Nazionale del relativo ordine professionale, da una delle Associazioni Nazionali di 
categoria, rappresentate nel C.N.E.L., ovvero dalle Organizzazioni antiracket, iscritte 
presso le Prefetture � Uf�ci Territoriali del Governo.

Usura
All�istanza va allegato:
1) ogni documento atto a comprovare l�entità del danno subito;
2) un piano di investimento e di restituzione della somma richiesta che risponda alla �nalità di 

reinserimento della vittima nell�economia legale;
3) in caso di richiesta di anticipazione, ogni documento atto a comprovare i motivi di urgenza.

8) CHI PUO� SOSTENERE LE VITTIME NELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Estorsione
Ai �ni della presentazione dell�istanza la vittima può essere assistita dalle Associazioni antiracket.
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Usura
Ai �ni della presentazione dell�istanza la vittima può essere assistita dalle Fondazioni e/o 
Associazioni antiusura.

9) QUALI SONO I PUNTI DI CONTATTO SUL TERRITORIO PER OTTENERE ASSISTENZA 
    NELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Estorsione
Per ottenere qualsiasi informazione e/o sostegno la vittima può rivolgersi al numero verde 
nazionale 800-999-000, alle Associazioni antiracket, attive sia a carattere nazionale che in sede 
locale.
Usura
Per ottenere qualsiasi informazione e/o sostegno la vittima può rivolgersi al numero verde 
nazionale 800-999-000, alle Fondazioni e/o Associazioni antiusura, attive sia a carattere 
nazionale che in sede locale.

10) COME ED ENTRO QUALI TERMINI LE PREFETTURE � UFFICI TERRITORIALI DEL 
      GOVERNO DEVONO ISTRUIRE LA DOMANDA PER ESTORSIONE (LEGGE N. 44/99)
Ai �ni della predisposizione del dettagliato rapporto, da inviare al Comitato di Solidarietà 
per la deliberazione sull�istanza di elargizione, le Prefetture � Uf�ci Territoriali del Governo  
dovranno:
1)   veri�care se l�istante esercitava, all�epoca dei fatti, un�attività economica, mediante 

acquisizione di visura della Camera di Commercio ovvero accertando, per il tramite 
delle competenti Forze dell�Ordine o con l�esame dei relativi atti giudiziari, l�eventuale 
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sussistenza della �gura del cosiddetto imprenditore di fatto o di collaboratore nell�azienda 
familiare (in caso di dichiarazione di fallimento, appurare presso la competente Autorità 
Giudiziaria se l�istante abbia proposto opposizione o se sia stato riabilitato ovvero se sia 
stato autorizzato dal Giudice Delegato al fallimento ad esercitare un�attività economica 
con l�elargizione, eventualmente concedibile, e che la stessa non af�uisca alla massa 
fallimentare);

2)   veri�care i termini di presentazione dell�istanza (richiedendo informazioni all�Autorità di 
Polizia presso la quale l�istante ha formalizzato la denuncia e/o che risulti titolare delle 
relative indagini o direttamente presso la Procura della Repubblica, in ordine alla data 
della denuncia e/o alla data in cui l�interessato ha avuto conoscenza che, dalle indagini 
preliminari, sono emersi elementi atti a far ritenere che l�evento lesivo consegua a un 
delitto commesso per �nalità estorsive);

3)   veri�care la riconducibilità della vicenda rappresentata dall�istante alle fattispecie previste 
dall�art. 3 della legge n. 44/99 (richiedendo informazioni all�Autorità di Polizia presso la 
quale l�istante ha formalizzato la denuncia e/o che risulti titolare delle relative indagini 
o, nei casi di intimidazione ambientale, competente sul territorio interessato da tali 
intimidazioni);

4)   veri�care l�eventuale sussistenza di elementi ostativi alla concessione dell�elargizione 
(art. 4 legge n. 44/99) e tutti i casi in cui ad una condanna penale consegua l�incapacità 
o l�inabilità ad esercitare un�attività economica (richiedendo informazioni all�Autorità di 
Polizia presso la quale l�istante ha formalizzato la denuncia e/o che risulti titolare delle 
relative indagini);

5) richiedere immediatamente il parere al P.M. competente (se il relativo procedimento penale 


